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EREnN . %

CHIAMATO NOVO LVME .

PROr

ADRE , Et Signore Reuerendo ; ancorche io ſij
ignorante delle ſcienze liberali , ne io ſij molto aſsi -

„ ο duo al ſtudio , ne io ſtij in ſtato cleticale , ha però
6F¹ voluto Dio , ſi come inſpira à chi vuole riue lare à

E nme ancorche non meriteuole vn ſecreto molto ec -

cellente de Filoſofi , & perche ric hiede la voſtra no -
bilta la bontà , la prudenza , la liberalità , che ſi come non hauete

continouamente ricuſato le fatiche del cercare di ſapere , le ſpeſe ,
& li longhi ſtudij , coſi anco ne conſeguiate fcutto abondante dal

campo , & dall ' arbore della Filoſofia per dono di Dio , perciò io ri -
uelarò alla voſtra prudenza il deſiderato Lapis , ouero elexir ordi -

nato , & moſtrato à me da Dio con la fede ſecreta d ' vn huomo da

bene , & il ſuo gouerno nel modo ch ' io lhò viſto , fatto , & tenuto ,
ſapendo che hauendo viſte , & inteſe le coſe ch ' io ſcriuo , ſarà chia -
ro al voſtro ingegno , che io hò conoſciuto per voler di Dio il ſecre -
to non conoſciuto dal vulgo .

Trattato nel quale nomina il Lapis de Filoſofi . Cap . 1.

NTENPDI adonque il detto del Eiloſofo , che le ope -
rat ioni delli agenti ſono nella diſpoſitione delpatiente ,
per ĩ quali s ' intende che nõ ſi può fare lelexir ſe non di

materĩa che habbia queſta perfetta diſpoſitione : & io

faccio fede , che que ſta habilitd ſi troua nella materia

KR della quale èſtato fatto lelexir con le mie mani , & ne

ſoxo teſlimonij quefli occhi , per dottrina però , come gid hò detto 4altri,
il quale eleæiri conuerte Saturna in Sole , & la qual materia io gia V0 no -

minata che e la calamita de filoſofi , della quale hanno cauato ĩ flloſof
Loro occulto nel ſuo corpo , & nella quale hanno trouato largento vino

di argento viuo , & il ſolfo di ſolfo , la qualè è lapis in ſimilitudine , & in

atto ,ma nella natura non imita le nature del lapis; però ſi chiama lapis
non lapis ,& e miſta di tabeſci ; il detto noſtro argento viuo, non argento
viuo nella propria natura , ne ancora nella natura alla quale 43 per

à wi -
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Ia minera ; ma il noflro argento viuo nella natura alla quale lo rĩduce il

no ſtro artĩficio , que ſto è i1nofiro rame del quale ſi fa la tintura vera , del

quale ſi fa il matrimonio di chabrichim , & della veya , nel quale oil Rè

co - la ſua moglie , & quefie coſe che i emendano ſono nello iſteo rame ,

come pid chiaramente ſi manifeftard per il documento della operatione .

Oneſto o ilſpirito col quale tingæmo , & oil corpo del quale ſi parla nella

turha , & queſta via che ſi chiama argento viuo , non ſi hd da corpi lique -

fatti con lique fattione volgare, md da quella che dura tanto quantos vnĩ -

ſcono li mariti , & maglie in vero matrimonio , cioè ſino alla biancheg ⁊a :

Jucſio è il lapis che ſi troua nella cima de monti ,& meritamente ſi chia -

ma ininerale ,ſi dice anco che ſia Animale perche h lanima , però ſi dice

nella turba , il rame ba il corpo , & lanima come Phuomo ; parĩmente tut -

to quello che ha ſpirito hd anco il ſangue , parimente ſi chiama ſpirito ,

cioèargento viuo portatore delle virt dell ' anima , cioò ſolfo per il corpo ,

rame cioè calamita , ouero terra la quale fatta ſpiritual - ſi chiama oro

che era naſcofto nel corpo della calamita : perciò ſi dice figliuolo caua la

ſua ombra dal raggio . & anco manifeſto che ſe gli può aplicare Vanima ,

perche dimoſtra alcune virt n dᷣell ' anima, perche moue ,& moſſa , è agen·

te , & patiente pberò ſi dice nella Turba ; ò natura in che modo ſtaĩ emi -

nente ſopra tutte le coſe , & in che modo le ſuperi , &Q è aceto fortiſſimo

che hd fatto Voro eſſere puro ſpirito , & quandoſi meſchia col corpo , ſi fa

vna iſteſſa coſa con quello , & lo conuerte i ſpirito , perche dicend - ſi che

ſia animale , adonque ſi dird che ſia qualch coſa vegetabile , & merita -

mente perche nella operatione ſi veget ard di virtùᷣ in virti ſottigliando -

ſi , & puriſicandoſi ,& migliorando inſe gli colori , ſin che acquiſti la deſi

deratà roſſexxa , urlla quale è la perfettione , &ſin cbe prenda la virtu

di penetrare , & di tingere , md molti erranti non conoſcono quc ſto anima -

ſe herbelcrocos , ouero lapis croceo vegetabile nutrito nei monti/ & ſi ven -

de paleſamente per minimo pre⁊⁊o .
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dificatlonc del lapis inanzĩ che ſi metta nella

decottione . Cap . 2.

* E STA opera ch ' i0 hò moſtrata 4l voftro ĩntellet -

to , pura , monda , amena , ſincera , ſi dime ſtra giuſta ac -

comodata in lame ſottili , rche eſpurgata per la lique -

atione del foco dalla groſſeꝝ ⁊a mineſale con li modĩ

4elle cleuationi ſi fa ſottile in alcune ſalfureita laſcia -

te della aduſtione , & terreſtreitd , & miſte con vnione

te , & eſſendo eſalate alcune humiditd che corrompono , della
qual

Seguita la mon

ſottiie & fot
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